
Regolamento regionale 2 febbraio 2019, n. 1.     
 

“Regolamento per la disciplina delle sponsorizzazioni” 
 

La Giunta regionale 
 

ha deliberato 
 

Il Presidente della Giunta regionale 
 

visto l'articolo 121, quarto comma, della Costituzione; 
visto lo Statuto della Regione Campania approvato con legge regionale 28 maggio 2009, n. 6; 
visto, l'articolo 56 dello Statuto, che disciplina la potestà regolamentare; 
visto il decreto presidenziale del 4 febbraio 2011, n. 23 (Direttive generali per la definizione 
dell’iter procedimentale per l’emanazione dei regolamenti regionali); 
vista la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 38 (Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione finanziario per il triennio 2018-2020 della Regione Campania - Legge di stabilità 
regionale per il 2018) ed in particolare l'articolo 5; 
vista la delibera della Giunta regionale n. 661 del 24 ottobre 2018;  
considerato che il Consiglio regionale non si è pronunciato nel termine di cui al comma 2 
dell’articolo 56 dello Statuto 

Emana 
il seguente Regolamento: 

Art. 1 
(Oggetto e finalità) 

1. Il presente Regolamento, adottato in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 29 dicembre 
2017, n. 38, disciplina le attività di sponsorizzazione organizzate e gestite dalla Regione Campania 
(di seguito, Regione) in ossequio alle disposizioni legislative contenute negli articoli 19 e 151 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nell'articolo 120 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 
42 e nell'articolo 43 della legge 27 dicembre 1997, n. 449. 
2. Il ricorso alle sponsorizzazioni costituisce un'opportunità innovativa di finanziamento delle 
attività della Regione ed è finalizzato a favorire il miglioramento organizzativo e l'ottenimento di 
proventi di entrata o risparmi di spesa nel perseguimento del pubblico interesse. 
3. Il ricorso alle sponsorizzazioni da parte della Regione è consentito ove sussistano le seguenti 
condizioni: 

a) l'assenza di profili di incompatibilità o di conflitto di interesse con lo sponsor oppure con la 
forma di sponsorizzazione proposta, con riferimento alla legislazione vigente oppure accertati 
dalla stessa Amministrazione nel corso dell'istruttoria della proposta; 
b) l'osservanza, l'adeguatezza e la conformità della sponsorizzazione con le finalità pubbliche, 
le funzioni ed i compiti istituzionali della Regione e le politiche da questa perseguite. 

4. Sono in ogni caso escluse le sponsorizzazioni aventi per oggetto o finalità: 
a) la propaganda di natura fanatica, politica, sindacale, religiosa; 
b) i messaggi di natura razzista, discriminatoria, sessista, o comunque lesivi della dignità umana 
e dell'etica pubblica; 
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c) pubblicità diretta o collegata alla produzione o distribuzione di tabacco, prodotti alcolici, 
materiale pornografico o a sfondo sessuale, medicinali o cure mediche; 
d) in generale i messaggi comportanti promozione o valorizzazione di comportamenti nocivi 
alla salute e al decoro pubblico. 

5. Nel caso in cui le sponsorizzazioni afferiscano ai beni culturali o sottoposti a tutela in base alle 
normative di settore, l'attività di sponsorizzazione è effettuata con modalità e forme compatibili con 
la natura e le caratteristiche del bene tutelato, assicurandone il decoro e la fruizione. 
6. Attraverso il Contratto di sponsorizzazione, di cui all'articolo 8, lo sponsor, di norma, persegue i 
seguenti scopi: 

a) pubblicizzare il proprio nome, marchio, prodotto o servizio attraverso il bene patrimoniale o 
l'iniziativa oggetto di sponsorizzazione; 
b) presentare o promuovere le proprie iniziative, attività, prodotti o servizi presso il bene 
patrimoniale o attraverso l'iniziativa sponsorizzata. 

 
Art. 2 

(Definizioni) 
l. Ai fini del presente regolamento si intende: 

a) per "contratto di sponsorizzazione": un contratto a prestazioni corrispettive mediante il quale 
una parte (sponsor) si obbliga a versare una somma di denaro, a fornire beni o servizi o ad 
effettuare lavori a favore dell'altra parte (sponsee) la quale le garantisce, nell'ambito di propri 
eventi, iniziative o progetti, la possibilità di pubblicizzare, in appositi spazi, il nome, il marchio, 
l'immagine, l'attività, prodotti o servizi o simili, ovvero di distribuire prodotti o servizi a titolo 
promozionale, nei modi previsti dal contratto; l'obbligazione dello sponsee costituisce 
obbligazione di mezzi e non di risultato, pertanto essa deve intendersi adempiuta quando vi sia 
stata la realizzazione dell'evento, iniziativa o progetto dedotto nel contratto, indipendentemente 
dall'effettivo ritorno di immagine; 
b) per "sponsorizzatore" o "sponsor": il soggetto che, al fine di incrementare la notorietà dei 
propri segni distintivi, stipula il contratto di sponsorizzazione; 
c) per "sponsorizzato" o "sponsee": il soggetto che rende la prestazione di mezzi consistente nel 
mettere a disposizione la possibilità di pubblicizzare i segni distintivi dello sponsor nell'ambito 
di propri eventi, iniziative o progetti; 
d) per "spazio pubblicitario": lo spazio fisico o digitale o qualsiasi altro supporto atto alla 
veicolazione di informazioni, messo a disposizione dello sponsor. 

 
Art. 3 

(Forme di sponsorizzazione) 
1. Le modalità per mezzo delle quali la Regione acquisisce o riceve una sponsorizzazione si 
distinguono in: 

a) erogazioni di denaro da parte dello sponsor, da incassarsi su apposito capitolo di bilancio 
(c.d. sponsorizzazione economica); 
b) accollo da parte dello sponsor del debito assunto dalla Regione nei confronti di terzi (c.d. 
sponsorizzazione finanziaria); 
c) assunzione diretta da parte dello sponsor del pagamento dei corrispettivi dovuti dalla 
Regione nei confronti di terzi, o dello stesso sponsor, per l'esecuzione di lavori, servizi e 
forniture nell'ambito delle iniziative di valorizzazione oggetto di sponsorizzazione (c.d. 
sponsorizzazione monetaria); 
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d) realizzazione diretta da parte dello sponsor di lavori, servizi e forniture ovvero conferimento 
di altre utilità a beneficio della Regione o di altri soggetti da questa individuati (c.d. 
sponsorizzazione tecnica); 
e) erogazione congiunta di due o più forme di sponsorizzazione fra quelle previste dai 
precedenti punti (c.d. sponsorizzazione mista). 

2. E' ammessa l'acquisizione o il ricevimento di sponsorizzazioni nella forme di cui all'articolo l 
comma 1, congiuntamente alle forme di contributo, di cui al decreto legge 31 maggio 2014, n. 83 
convertito con modificazioni nella legge 29 luglio 2014, n. 106. 
3. La forma di sponsorizzazione prescelta deve essere chiaramente indicata e disciplinata nel 
Contratto di sponsorizzazione. 
4. Ai fini del presente regolamento, non costituisce sponsorizzazione l'offerta alla Regione, a titolo 
di liberalità, di somme di denaro o di altre utilità, effettuata in occasione di iniziative organizzate 
dalla Regione stessa. 
 

Art. 4 
(Requisiti degli sponsor) 

1. Possono effettuare attività di sponsorizzazione i soggetti giuridici di diritto privato che si trovino, 
ai sensi delle normative vigenti, nella condizione di poter contrattare con la Pubblica 
Amministrazione e per i quali non si applicano le cause di esclusione previste in materia di contratti 
pubblici dall'articolo 80 del d.lgs. n. 50/2016. 
2. Per le sponsorizzazioni di cui all'articolo 3, comma 1, lettere d) ed e), i soggetti proponenti 
dovranno dimostrare il possesso dei requisiti di qualificazione per l'esecuzione dei lavori, forniture 
e servizi offerti come sponsorizzazione, ivi compresi quelli dei progettisti, nel rispetto della 
normativa in materia di contratti pubblici (articoli 83 ed 84 d.lgs. n. 50/2016) e dei principi e limiti 
europei in materia e con le modalità previste dal Contratto di sponsorizzazione. 
3. Qualora le sponsorizzazioni di cui all'articolo 3, comma 1, lettere d) ed e), siano effettuate dallo 
sponsor con il ricorso o per mezzo di terzi esecutori o prestatori di servizi e forniture, i requisiti di 
qualificazione, di cui al comma 2 del presente articolo, dovranno essere posseduti e comprovati dai 
medesimi esecutori. 
4. La Direzione regionale competente in materia, in seno al Contratto di sponsorizzazione, 
impartisce opportune prescrizioni in ordine sia ai requisiti di qualificazione degli esecutori che in 
ordine alla progettazione, all'esecuzione delle opere o forniture, alla direzione dei lavori ed al 
collaudo degli interventi oggetto del Contratto. 
5. Non possono in ogni caso effettuare attività di sponsorizzazione i soggetti che erogano 
prestazioni per conto della Regione in regime di accreditamento e i soggetti che abbiano ricevuto 
contributi o finanziamenti da parte della Regione nel corso dell'anno o nei due anni antecedenti 
l'Avviso di cui al successivo articolo 5, comma 2. 
 

Art. 5 
(Scelta dello sponsor) 

l. L'affidamento dei contratti di sponsorizzazione avviene nel rispetto dei principi di economicità, 
efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza e proporzionalità. 
2. La Direzione regionale competente in materia, emana, salvo i casi disciplinati dal successivo 
articolo 7, un Avviso di manifestazione di interesse per la scelta dello sponsor. 
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3. L'Avviso di cui al comma 2 del presente articolo è pubblicato sul sito istituzionale della Regione 
nell'apposita sezione "Bandi di gara", nonché su altre piattaforme informatiche da questo 
individuate, per un periodo di 30 giorni. 
4. L'Avviso di manifestazione di interesse contiene: 

a) l'oggetto della sponsorizzazione: la descrizione degli immobili, delle iniziative o degli 
interventi per la cui valorizzazione, effettuazione o esecuzione la Regione intende avvalersi di 
sponsorizzazioni; 
b) le caratteristiche di massima delle proposte di sponsorizzazione, con riferimento alle forme 
ed alla durata delle sponsorizzazioni ed alle categorie di opere, forniture e servizi 
sponsorizzabili; 
c) i requisiti di partecipazione alla procedura selettiva; 
d) le modalità ed il termine per la presentazione delle offerte, che non può essere inferiore a 20 
giorni; 
e) le possibili modalità per veicolare o promuovere l'immagine, i prodotti o i servizi per mezzo 
della sponsorizzazione ed il livello di dettaglio del relativo progetto e/o della proposta; 
f) i criteri di valutazione delle offerte; 
g) l'eventuale importo minimo, a base della procedura selettiva, richiesto quale corrispettivo 
della sponsorizzazione; 
h) l'eventuale diritto di prelazione a norma del successivo art. 8; 
i) l'ufficio procedente ed il responsabile del procedimento; 
l) le clausole principali del Contratto di sponsorizzazione; 
m) l'eventuale clausola di esclusiva generale o commerciale. 

5. Le proposte e/o i progetti di sponsorizzazione devono risultare coerenti con il corrispondente 
Avviso e con i principi indicati dal presente Regolamento. Dette proposte contengono: 

a) una descrizione delle attività effettuate dal proponente e la relativa missione aziendale, le 
strategie di mercato adottate e le corrispondenti finalità della sponsorizzazione, un elenco delle 
attività di sponsorizzazione già effettuate; inoltre eventuali informazioni circa le iniziative di 
sostenibilità ambientale e responsabilità sociale sostenute o implementate dell'impresa; 
b) la forma di sponsorizzazione prescelta fra quelle individuate dall'articolo 3 e, nelle 
sponsorizzazioni tecniche, la descrizione dei lavori, dei servizi o delle forniture proposti, 
corredata da eventuale documentazione tecnica o prestazionale; 
c) le modalità prescelte per veicolare o promuovere l'immagine, i prodotti o i servizi per mezzo 
della sponsorizzazione; 
d) l'eventuale richiesta di esclusiva; 
e) il cronoprogramma delle attività di sponsorizzazione; 
f) l'obbligo di provvedere all'ottenimento di eventuali autorizzazioni e nulla osta per 
l'esecuzione di lavori, lo svolgimento di iniziative oppure per l'istallazione di manufatti 
temporanei o permanenti atti a veicolare l'immagine o il prodotto dello sponsor; 
g) l'impegno alla stipula di una polizza di garanzia, presso primaria compagnia assicurativa, a 
copertura di danni a persone e cose. 

6. Qualora le proposte pervenute afferiscano a forme di sponsorizzazioni di cui all'articolo 3, 
comma 1, lettera d), da eseguirsi su beni patrimoniali sottoposti a tutela, queste dovranno effettuarsi 
secondo le indicazioni e le prescrizioni impartite dall'Amministrazione preposta alla tutela dei beni 
culturali. 
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Art. 6 
(Selezione delle Proposte di sponsorizzazione) 

1. Le proposte di sponsorizzazione pervenute con le modalità di cui all'articolo 5 sono valutate da 
una apposita Commissione tecnica, istituita con atto della Direzione Generale per le Risorse 
Strumentali e costituita da 5 (cinque) componenti di cui uno con funzioni di segretario.                     
I componenti dovranno essere individuati nell'ambito delle DD.GG. Risorse Strumentali, Turismo, 
cultura e Spettacolo, Lavori Pubblici e Risorse Finanziarie. La partecipazione alla Commissione è a 
titolo gratuito e non comporta, in ogni caso, indennità aggiuntive o rimborsi spese. 
2. La Commissione di cui al comma 1 esercita tutte le funzioni istruttorie, provvede alla scelta 
ovvero alla composizione delle sponsorizzazioni e ne verifica la compatibilità con il bene 
patrimoniale prescelto. La Commissione fornisce altresì alla Direzione competente in materia ogni 
indicazione o prescrizione necessaria alla stipula dei Contratti di sponsorizzazione, attuando, ove 
necessario, un confronto di natura negoziale con i potenziali sponsor. 
3. La Commissione opera nel rispetto dei principi regolatori di cui al presente Regolamento e 
secondo le indicazioni desunte dall'eventuale Avviso di manifestazione di interesse, assicurando il 
rispetto dei principi di imparzialità e di parità di trattamento fra gli operatori che abbiano 
manifestato interesse. 
4. Nel corso delle attività istruttorie e di valutazione, la Commissione tiene conto dei seguenti 
aspetti: 

a) le caratteristiche soggettive e reputazionali degli operatori proponenti e di eventuali terzi 
soggetti coinvolti o da coinvolgere nella sponsorizzazione in qualità di esecutori, sostenitori, 
partecipanti, la qualità e la quantità delle sponsorizzazioni già effettuate; 
b) la qualità dei prodotti offerti e di servizi forniti, con particolare riferimento ai livelli di 
sostenibilità ambientale e sociale raggiunti dall'azienda; 
c) le strategie commerciali adottate per la sponsorizzazione del bene e le modalità prescelte per 
veicolare o promuovere l'immagine, il prodotto o i servizi dell'operatore proponente e degli altri 
soggetti coinvolti; 
d) il grado di compatibilità della proposta con il bene mobile o immobile e con le iniziative 
oggetto della sponsorizzazione con riferimento alla forma di sponsorizzazione proposta; 
e) l'importo economico della sponsorizzazione ovvero degli interventi e delle iniziative 
proposte e la sua ricaduta in termini di valorizzazione, promozione e sviluppo del bene 
patrimoniale. 

5. Al termine del processo istruttorio e valutativo, la Commissione determina l'ammissibilità ovvero 
il diniego delle proposte presentate. 
6. Qualora pervengano proposte di sponsorizzazione in via esclusiva o che comportino l'esclusione 
delle altre per incompatibilità tecniche o commerciali, la Commissione provvede a stilare una 
graduatoria di merito in base alla quale la Direzione competente in materia propone la stipula del 
contratto di sponsorizzazione alle condizioni più vantaggiose. 
7. Le proposte di sponsorizzazione, ancorché ammissibili, non sono vincolanti per la Regione, che, 
a proprio insindacabile giudizio, si riserva di non procedere alla stipula del Contratto. In tal caso, 
l'operatore proponente non ha il diritto ad alcun compenso o indennizzo per la partecipazione alla 
procedura. 
 

Art. 7 
(Recepimento di proposte spontanee di potenziali sponsor) 

1. Al di fuori della procedura di cui all'articolo 5, i soggetti di cui all'art. 4 che intendano proporre 
spontaneamente la propria candidatura alla sottoscrizione di un Contratto di sponsorizzazione con la 
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Regione, possono presentare direttamente una proposta di sponsorizzazione; in tal caso, l'istanza 
oltre alla documentazione di cui all'articolo 5, comma 5 dovrà contenere anche la documentazione 
di cui all'articolo 5, comma 4, lettere a) e e). 
2. Nei procedimenti di sponsorizzazione attivati con le modalità di cui al comma precedente, si 
procede nel seguente modo: 

a) per importi inferiori a 40.000,00 euro (IVA esclusa), la Direzione competente in materia, per 
tramite della Commissione di cui all'articolo 6 provvede a verificare i requisiti del proponente e 
la congruità della proposta con i principi dettati con il presente Regolamento e, in caso di esito 
favorevole delle verifiche, procede alla stipula del Contratto di sponsorizzazione, impartendo le 
necessarie indicazioni tecniche ed operative allo sponsor; 
b) per importi superiori alla soglia di cui alla lettera a), la Direzione competente in materia, 
valutata la rispondenza alle prescrizioni del presente regolamento predispone apposito Avviso, 
da pubblicare con le modalità di cui al precedente articolo 5, che preveda come importo minimo 
a base di selezione quello offerto dal soggetto promotore nonché il diritto di prelazione a favore 
dell'originario promotore e a fronte del quale i soggetti di cui all'art. 4 potranno presentare 
proprie proposte di sponsorizzazione alternative ovvero aggiuntive rispetto a quella presentata.  
Alla pubblicazione dell'Avviso segue l'espletamento della selezione. 

3. Terminata la procedura di selezione, all'originario promotore è riservato, entro un termine 
prestabilito, il diritto di adeguare la propria proposta a quella giudicata più conveniente dalla 
Regione. Se il promotore si adegua, viene dichiarato aggiudicatario. 
4. Trascorso il periodo di pubblicazione senza che nessun'altro soggetto abbia manifestato interesse 
per la sponsorizzazione, la Direzione competente in materia propone la stipula del Contratto di 
sponsorizzazione, con l'originario promotore, individuando le necessarie indicazioni tecniche ed 
operative allo sponsor. 
 

Art. 8 
(Contratto di sponsorizzazione) 

1. L'aggiudicazione di un Contratto di sponsorizzazione è disposta con apposita determinazione 
della Direzione regionale competente in materia. 
2. Con il Contratto di sponsorizzazione, i contraenti negoziano gli obiettivi e le modalità con cui si 
attua la sponsorizzazione, si svolgono le iniziative e si eseguono gli interventi previsti dalla 
Proposta di sponsorizzazione. 
3. Il Contratto di sponsorizzazione regola inoltre i rapporti economici e giuridici fra le parti con 
riferimento ai seguenti aspetti: 

a) gli obblighi assunti dallo sponsor e gli impegni assunti dalla Regione; 
b) nel caso di sponsorizzazione tecnica o mista, le modalità per l'esecuzione dei lavori, 
l'erogazione di servizi, il conferimento di forniture o di altre utilità da parte dello sponsor; 
c) l'importo e la durata della sponsorizzazione ovvero delle attività svolte dallo sponsor e 
l'imposta applicabile; 
d) la forma della sponsorizzazione, le modalità di erogazione degli importi pattuiti ovvero dei 
corrispettivi per gli esecutori; 
e) nel caso di sponsorizzazione tecnica o mista, i requisiti degli esecutori e degli incaricati della 
redazione dei progetti, della direzione dei lavori e dei collaudi; 
f) la forma e gli importi delle garanzie assicurative da stipularsi nel caso di esecuzione di lavori, 
servizi o forniture nelle sponsorizzazioni tecniche o miste; 
g) le penali poste in capo allo sponsor in caso di inadempienza; 
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h) le modalità con cui la Regione esercita i controlli e la vigilanza sull'attività dello sponsor, 
dell'esecutore e degli altri soggetti coinvolti nell'attività di sponsorizzazione; 
i) le clausole di rescissione per inadempimento o di recesso anticipato dalla sponsorizzazione; 
l) l'eventuale clausola di esclusiva generale o commerciale; 
m) la competenza del foro di Napoli in caso di controversie; 
n) la disciplina delle spese contrattuali. 

4. Nel contratto deve essere prevista la facoltà della Regione di recedere prima della scadenza, 
previa tempestiva e formale comunicazione allo sponsor; deve essere inoltre prevista la clausola 
risolutiva espressa nel caso in cui lo sponsor rechi danno all'immagine della Regione, fermo 
restando il diritto al risarcimento del danno. 
5. Il Contratto di sponsorizzazione è approvato e sottoscritto dal Direttore della Direzione regionale 
competente in materia. 
6. I contratti di sponsorizzazione inerenti i beni culturali sono preventivamente sottoposti alla 
Sovrintendenza competente in relazione alla tipologia dell'intervento, al fine di ottenere i nulla osta 
o gli atti di assenso normativamente richiesti, per assicurare che l'esposizione pubblicitaria sia 
effettuata in forme compatibili con il carattere artistico, storico, l'aspetto e il decoro del bene. 
 

Art. 9 
(Affidamento diretto) 

1. Si può procedere all'affidamento diretto di contratti di sponsorizzazione nei seguenti casi: 
a) in caso sia stata esperita infruttuosamente la procedura selettiva di cui all'articolo 7; 
b) in casi eccezionali, adeguatamente motivati, in cui la particolare natura e caratteristiche 
dell'evento o iniziativa oggetto di sponsorizzazione limitino la trattativa ad un unico 
determinato soggetto; 
c) nel caso di sponsorizzazioni il cui valore sia inferiore ad € 40.000,00 (IVA esclusa). 

2. In ogni caso, l'affidamento diretto avviene previa valutazione di congruità da parte della 
Commissione di cui all'articolo 6 e del dirigente procedente. 
 

Art. 10 
(Esclusiva generale e commerciale) 

1. La Regione può definire contratti di sponsorizzazione in esclusiva generale o commerciale ove lo 
ritenga opportuno per reperire maggiori risorse o per conseguire sponsorizzazioni di miglior profilo 
qualitativo. 
2. Le ipotesi di esclusiva sono le seguenti: 

a) esclusiva generale: comportante la conclusione del contratto di sponsorizzazione con un 
soggetto in veste di sponsor unico della Regione per un determinato periodo; 
b) esclusiva commerciale: con conclusione di più contratti di sponsorizzazione con diversi 
sponsor, ciascuno individuato come controparte unica per una specifica iniziativa, evento, 
progetto, categoria merceologica o di attività. 

3. Ove la Regione intenda concludere contratti di sponsorizzazione in esclusiva generale o 
commerciale, evidenzia la sussistenza di dette clausole in tutti gli atti preliminari alla conclusione 
dei contratti. Le clausole di esclusiva devono essere espressamente previste. 
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Art. 11 
(Sponsorizzazioni accessorie a contratti d'appalto) 

1. La Regione può prevedere, nell'ambito di procedure per l'aggiudicazione di appalti di lavori, 
servizi o forniture, clausole inerenti sponsorizzazioni come prestazioni accessorie al contratto 
principale. In tal caso la valutazione della sponsorizzazione deve costituire elemento con peso 
meramente marginale rispetto alla valutazione complessiva dell'offerta. 
 

Art. 12 
(Sponsorizzazione di lavori, servizi e forniture aventi ad oggetto beni culturali) 

1. Alle sponsorizzazioni di lavori, servizi e forniture aventi ad oggetto beni culturali, si applicano le 
disposizioni di cui all'articolo 151 del d.lgs. 50/2016 e, per quanto con esse compatibili, le norme 
del presente regolamento. 
 

Art. 13 
(Rinvio) 

1. Per ogni aspetto che non trovi esplicita disciplina nel presente regolamento si fa rinvio alle norme 
di legge ed ai regolamenti regionali applicabili. 
Il presente regolamento regionale sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania.     
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione 
Campania.  
                                De Luca 
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Lavori preparatori  

Proposta di regolamento ad iniziativa della Giunta regionale – Presidente Vincenzo De Luca 

Acquisita dal Consiglio regionale in data 26 ottobre 2018 con il n. 607 del registro generale ed 

assegnata alla I Commissione Consiliare Permanente per l'esame.  

Regolamento emanato ai sensi del comma 2 dell'articolo 56 dello Statuto della Regione Campania. 

 

 Note 

Avvertenza: il testo del regolamento viene pubblicato con le note redatte dall'Ufficio Legislativo del 

Presidente della Giunta regionale, al solo scopo di facilitarne la lettura (D.P.G.R.C. n. 15 del 20 

novembre 2009 - “Regolamento di disciplina del Bollettino ufficiale della regione Campania in 

forma digitale”). 

 

Note all’articolo 1. 

Comma 1. 

Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50: "Codice dei contratti pubblici". 

Articolo 19: "Contratti di sponsorizzazione". 

“1. L'affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture per importi superiori 

a quarantamila euro, mediante dazione di danaro o accollo del debito, o altre modalità di assunzione 

del pagamento dei corrispettivi dovuti, è soggetto esclusivamente alla previa pubblicazione sul sito 

internet della stazione appaltante, per almeno trenta giorni, di apposito avviso, con il quale si rende 

nota la ricerca di sponsor per specifici interventi, ovvero si comunica l'avvenuto ricevimento di una 

proposta di sponsorizzazione, indicando sinteticamente il contenuto del contratto proposto. 

Trascorso il periodo di pubblicazione dell'avviso, il contratto può essere liberamente negoziato, 

purché nel rispetto dei principi di imparzialità e di parità di trattamento fra gli operatori che abbiano 

manifestato interesse, fermo restando il rispetto dell'articolo 80. 

2.  Nel caso in cui lo sponsor intenda realizzare i lavori, prestare i servizi o le forniture direttamente 

a sua cura e spese, resta ferma la necessità di verificare il possesso dei requisiti degli esecutori, nel 

rispetto dei principi e dei limiti europei in materia e non trovano applicazione le disposizioni 

nazionali e regionali in materia di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, ad eccezione di 

quelle sulla qualificazione dei progettisti e degli esecutori. La stazione appaltante impartisce 

opportune prescrizioni in ordine alla progettazione, all'esecuzione delle opere o forniture e alla 

direzione dei lavori e collaudo degli stessi.". 

Articolo 151: "Sponsorizzazioni e forme speciali di partenariato". 

“1. La disciplina di cui all'articolo 19 del presente codice si applica ai contratti di sponsorizzazione 

di lavori, servizi o forniture relativi a beni culturali di cui al presente capo, nonché ai contratti di 

sponsorizzazione finalizzati al sostegno degli istituti e dei luoghi della cultura, di cui all'articolo 101 

del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni, recante Codice dei beni 

culturali e del paesaggio, delle fondazioni lirico-sinfoniche e dei teatri di tradizione.  

2. L'amministrazione preposta alla tutela dei beni culturali impartisce opportune prescrizioni in 

ordine alla progettazione, all'esecuzione delle opere e/o forniture e alla direzione dei lavori e 

collaudo degli stessi. 

3. Per assicurare la fruizione del patrimonio culturale della Nazione e favorire altresì la ricerca 

scientifica applicata alla tutela, il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo può 

attivare forme speciali di partenariato con enti e organismi pubblici e con soggetti privati, dirette a 

consentire il recupero, il restauro, la manutenzione programmata, la gestione, l'apertura alla 

pubblica fruizione e la valorizzazione di beni culturali immobili, attraverso procedure semplificate 
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di individuazione del partner privato analoghe o ulteriori rispetto a quelle previste dal comma 1.". 

Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42: "Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 

dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137". 

Articolo 120: "Sponsorizzazione di beni culturali" 

"1. E' sponsorizzazione di beni culturali ogni contributo, anche in beni o servizi, erogato per la 

progettazione o l'attuazione di iniziative in ordine alla tutela ovvero alla valorizzazione del 

patrimonio culturale, con lo scopo di promuovere il nome, il marchio, l'immagine, l'attività o il 

prodotto dell'attività del soggetto erogante. Possono essere oggetto di sponsorizzazione iniziative 

del Ministero, delle regioni, degli altri enti pubblici territoriali nonché di altri soggetti pubblici o di 

persone giuridiche private senza fine di lucro, ovvero iniziative di soggetti privati su beni culturali 

di loro proprietà. La verifica della compatibilità di dette iniziative con le esigenze della tutela è 

effettuata dal Ministero in conformità alle disposizioni del presente codice. 

2. La promozione di cui al comma 1 avviene attraverso l'associazione del nome, del marchio, 

dell'immagine, dell'attività o del prodotto all'iniziativa oggetto del contributo, in forme compatibili 

con il carattere artistico o storico, l'aspetto e il decoro del bene culturale da tutelare o valorizzare, da 

stabilirsi con il contratto di sponsorizzazione. 

3. Con il contratto di sponsorizzazione sono altresì definite le modalità di erogazione del contributo 

nonché le forme del controllo, da parte del soggetto erogante, sulla realizzazione dell'iniziativa cui 

il contributo si riferisce.".  

Legge 27 dicembre 1997, n. 449: "Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica". 

Articolo 43: "Contratti di sponsorizzazione ed accordi di collaborazione, convenzioni con soggetti 

pubblici o privati, contributi dell'utenza per i servizi pubblici non essenziali e misure di 

incentivazione della produttività". 

"1. Al fine di favorire l'innovazione dell'organizzazione amministrativa e di realizzare maggiori 

economie, nonché una migliore qualità dei servizi prestati, le pubbliche amministrazioni possono 

stipulare contratti di sponsorizzazione ed accordi di collaborazione con soggetti privati ed 

associazioni, senza fini di lucro, costituite con atto notarile. 

2. Le iniziative di cui al comma 1 devono essere dirette al perseguimento di interessi pubblici, 

devono escludere forme di conflitto di interesse tra l'attività pubblica e quella privata e devono 

comportare risparmi di spesa rispetto agli stanziamenti disposti. Si considerano iniziative di cui al 

comma 1, nel rispetto dei requisiti di cui al primo periodo del presente comma, anche quelle 

finalizzate a favorire l'assorbimento delle emissioni di anidride carbonica (CO2) dall'atmosfera 

tramite l'incremento e la valorizzazione del patrimonio arboreo delle aree urbane, nonché 

eventualmente anche quelle dei comuni finalizzate alla creazione e alla manutenzione di una rete di 

aree naturali ricadenti nel loro territorio, anche nel rispetto delle disposizioni del regolamento di cui 

al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357. Nei casi di cui al secondo 

periodo, il comune può inserire il nome, la ditta, il logo o il marchio dello sponsor all'interno dei 

documenti recanti comunicazioni istituzionali. La tipologia e le caratteristiche di tali documenti 

sono definite, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, con 

decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro 

dell'interno, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 

1997, n. 281, e successive modificazioni. Fermi restando quanto previsto dalla normativa generale 

in materia di sponsorizzazioni nonché i vincoli per la tutela dei parchi e giardini storici e le altre 

misure di tutela delle aree verdi urbane, lo sfruttamento di aree verdi pubbliche da parte dello 

sponsor ai fini pubblicitari o commerciali, anche se concesso in esclusiva, deve aver luogo con 

modalità tali da non compromettere, in ogni caso, la possibilità di ordinaria fruizione delle stesse da 

parte del pubblico. Per le sole amministrazioni dello Stato una quota dei risparmi così ottenuti, pari 

al 5 per cento, è destinata ad incrementare gli stanziamenti diretti alla retribuzione di risultato dei 
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dirigenti appartenenti al centro di responsabilità che ha operato il risparmio; una quota pari al 65 per 

cento resta nelle disponibilità di bilancio della amministrazione. Tali quote sono versate all'entrata 

del bilancio dello Stato per essere riassegnate, per le predette finalità, con decreti del Ministro del 

tesoro, del bilancio e della programmazione economica. La rimanente somma costituisce economia 

di bilancio. La presente disposizione non si applica nei casi in cui le sponsorizzazioni e gli accordi 

di collaborazione sono diretti a finanziare interventi, servizi o attività non inseriti nei programmi di 

spesa ordinari. Continuano, inoltre, ad applicarsi le particolari disposizioni in tema di 

sponsorizzazioni ed accordi con i privati relative alle amministrazioni dei beni culturali ed 

ambientali e dello spettacolo, nonché ogni altra disposizione speciale in materia. 

3. Ai fini di cui al comma 1 le amministrazioni pubbliche possono stipulare convenzioni con 

soggetti pubblici o privati dirette a fornire, a titolo oneroso, consulenze o servizi aggiuntivi rispetto 

a quelli ordinari. Il 50 per cento dei ricavi netti, dedotti tutti i costi, ivi comprese le spese di 

personale, costituisce economia di bilancio. Le disposizioni attuative del presente comma, che non 

si applica alle amministrazioni dei beni culturali ed ambientali e dello spettacolo, sono definite ai 

sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400.  

4. Con uno o più regolamenti, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, le pubbliche amministrazioni individuano le prestazioni, non rientranti tra i servizi 

pubblici essenziali o non espletate a garanzia di diritti fondamentali, per le quali richiedere un 

contributo da parte dell'utente, e l'ammontare del contributo richiesto. Per le amministrazioni dello 

Stato, anche ad ordinamento autonomo, si provvede ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 

23 agosto 1988, n. 400, con regolamenti emanati dal Ministro competente, di concerto con il 

Ministro per la funzione pubblica e con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 

economica, sulla base di criteri generali deliberati dal Consiglio dei ministri; i regolamenti sono 

emanati entro novanta giorni da tale deliberazione. Per tali amministrazioni gli introiti sono versati 

all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati, in misura non superiore al 30 per cento, 

alla corrispondente unità previsionale di base del bilancio per incrementare le risorse relative 

all'incentivazione della produttività del personale e della retribuzione di risultato dei dirigenti 

assegnati ai centri di responsabilità che hanno effettuato la prestazione. 

5. A decorrere dall'esercizio finanziario 1998, i titolari dei centri di responsabilità amministrativa 

definiscono obiettivi di risparmi di gestione da conseguire in ciascun esercizio ed accantonano, nel 

corso della gestione, una quota delle previsioni iniziali delle spese di parte corrente, sia in termini di 

competenza che di cassa, aventi natura non obbligatoria, non inferiore al 2 per cento. La metà degli 

importi costituisce economia di bilancio; le rimanenti somme sono destinate, nell'ambito della 

medesima unità previsionale di base di bilancio, ad incrementare le risorse relative 

all'incentivazione della produttività del personale e della retribuzione di risultato dei dirigenti, come 

disciplinate dalla contrattazione di comparto. Per l'amministrazione dei beni culturali e ambientali 

l'importo che costituisce economia di bilancio è pari allo 0,50 per cento della quota accantonata ai 

sensi del presente comma; l'importo residuo è destinato ad incrementare le risorse relative 

all'incentivazione della produttività del personale e le retribuzioni di risultato del personale 

dirigente della medesima amministrazione.  

6. Per il Ministero della difesa, le disposizioni di cui al comma 5 non si applicano alle spese di cui 

alle unità previsionali di base "ammodernamento e rinnovamento" (funzionamento), nonché alle 

spese, specificamente afferenti alle infrastrutture multinazionali NATO, di cui alla unità 

previsionale di base "accordi ed organismi internazionali" (interventi), di pertinenza del centro di 

responsabilità "Bilancio e affari finanziari". 

7. Per le Amministrazioni di cui all'articolo 2, commi 4 e 5, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, 

n. 29, le risorse di cui ai commi 2, 4 e 5 destinate all'incentivazione della produttività ed alla 

retribuzione di risultato sono altresì destinate, nelle misure e con le modalità determinate con 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri interessati, in analogia 

alle ripartizioni operate per il personale del "comparto Ministeri", ad incrementare le somme 
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accantonate per dare attuazione alle procedure di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, 

ed all'articolo 2 della legge 2 ottobre 1997, n. 334.". 

Note all’articolo 4. 

Commi 1 e 2. 

Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 già citato nella nota al comma 1 dell’articolo 1. 

Articolo 80: "Motivi di esclusione". 

"1. Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una 

procedura d'appalto o concessione, la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di 

cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 

agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 

consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 

ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 

gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto 

riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della 

decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;  

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 

322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 

del codice civile;  

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;  

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 

delle Comunità europee;  

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;  

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi 

di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto 

legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;  

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione. 

2. Costituisce altresì motivo di esclusione la sussistenza, con riferimento ai soggetti indicati al 

comma 3, di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, 

comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, 

commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle 

comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia.  

3. L'esclusione di cui ai commi 1 e 2 va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura 

interdittiva sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa 

individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci 

accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del 

consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e 

procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti 

muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico 
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persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si 

tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei 

confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di 

a, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta 

penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato 

depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato 

estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.  

4. Un operatore economico è escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se ha 

commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 

delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello 

Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso 

pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del 

decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni 

definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad 

impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative 

al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui al decreto del Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 

1° giugno 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non 

aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. Il presente comma non si applica quando 

l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante 

a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché 

il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la 

presentazione delle domande.  

5. Le stazioni appaltanti escludono dalla partecipazione alla procedura d'appalto un operatore 

economico in una delle seguenti situazioni, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui 

all'articolo 105, comma 6, qualora: 

a) la stazione appaltante possa dimostrare con qualunque mezzo adeguato la presenza di gravi 

infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché 

agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del presente codice;  

b) l'operatore economico si trovi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 

preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso 

un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto 

dall'articolo 110;  

c) la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati che l'operatore economico si è reso 

colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità;  

c-bis) l'operatore economico abbia tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale 

della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure 

abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le 

decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione, ovvero abbia omesso le informazioni 

dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione;  

c-ter) l'operatore economico abbia dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione 

di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per 

inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; su 

tali circostanze la stazione appaltante motiva anche con riferimento al tempo trascorso dalla 

violazione e alla gravità della stessa;  

d) la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse 

ai sensi dell'articolo 42, comma 2, non diversamente risolvibile;  

e) una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori 

economici nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 non possa essere 

risolta con misure meno intrusive;  
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f) l'operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 

2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il 

divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di 

cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;  

f-bis) l'operatore economico che presenti nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di 

subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere;  

f-ter) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio 

dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di 

gara e negli affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera 

l'iscrizione nel casellario informatico;  

g) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC 

per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio 

dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione;  

h) l'operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 

della legge 19 marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente 

dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è 

stata rimossa;  

i) l'operatore economico non presenti la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 

1999, n. 68, ovvero non autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito;  

l) l'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 

317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, 

n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver 

denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo 

comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve 

emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti 

dell'imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, 

unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore 

della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul 

sito dell'Osservatorio;  

m) l'operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 

affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una 

qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le 

offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 

6. Le stazioni appaltanti escludono un operatore economico in qualunque momento della procedura, 

qualora risulti che l'operatore economico si trova, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel 

corso della procedura, in una delle situazioni di cui ai commi 1,2, 4 e 5. 

7. Un operatore economico, o un subappaltatore, che si trovi in una delle situazioni di cui al comma 

1, limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non 

superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita per le 

singole fattispecie di reato, o al comma 5, è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi 

impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato 

provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire 

ulteriori reati o illeciti. 

8. Se la stazione appaltante ritiene che le misure di cui al comma 7 sono sufficienti, l'operatore 

economico non è escluso della procedura d'appalto; viceversa dell'esclusione viene data motivata 

comunicazione all'operatore economico. 

9. Un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle procedure di 

appalto non può avvalersi della possibilità prevista dai commi 7 e 8 nel corso del periodo di 

esclusione derivante da tale sentenza. 

10. Se la sentenza di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di 
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contrattare con la pubblica amministrazione, ovvero non sia intervenuta riabilitazione, tale durata è 

pari a cinque anni, salvo che la pena principale sia di durata inferiore, e in tale caso è pari alla 

durata della pena principale e a tre anni, decorrenti dalla data del suo accertamento definitivo, nei 

casi di cui ai commi 4 e 5 ove non sia intervenuta sentenza di condanna. 

11. Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si applicano alle aziende o società 

sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 

306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario 

o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento. 

12. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e 

negli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all'Autorità che, se ritiene 

che siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti 

oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone l'iscrizione 

nel casellario informatico ai fini dell'esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di 

subappalto ai sensi del comma 1 fino a due anni, decorso il quale l'iscrizione è cancellata e perde 

comunque efficacia. 

13. Con linee guida l'ANAC, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 

presente codice, può precisare, al fine di garantire omogeneità di prassi da parte delle stazioni 

appaltanti, quali mezzi di prova considerare adeguati per la dimostrazione delle circostanze di 

esclusione di cui al comma 5, lettera c), ovvero quali carenze nell'esecuzione di un procedente 

contratto di appalto siano significative ai fini del medesimo comma 5, lettera c).  

14. Non possono essere affidatari di subappalti e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti 

per i quali ricorrano i motivi di esclusione previsti dal presente articolo.". 

Articolo 83: "Criteri di selezione e soccorso istruttorio". 

"1. I criteri di selezione riguardano esclusivamente: 

a) i requisiti di idoneità professionale;  

b) la capacità economica e finanziaria;  

c) le capacità tecniche e professionali. 

2. I requisiti e le capacità di cui al comma 1 sono attinenti e proporzionati all'oggetto dell'appalto, 

tenendo presente l'interesse pubblico ad avere il più ampio numero di potenziali partecipanti, nel 

rispetto dei principi di trasparenza e rotazione. Per i lavori, con decreto del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti da adottare, su proposta dell'ANAC entro un anno dalla data di entrata 

in vigore del presente codice, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, sono 

disciplinati, nel rispetto dei principi di cui al presente articolo e anche al fine di favorire l’accesso 

da parte delle microimprese e delle piccole e medie imprese, il sistema di qualificazione, i casi e le 

modalità di avvalimento, i requisiti e le capacità che devono essere posseduti dal concorrente, anche 

in riferimento ai consorzi di cui all’articolo 45, lettere b) e c)e la documentazione richiesta ai fini 

della dimostrazione del loro possesso di cui all’allegato XVII. Fino all’adozione di dette linee 

guida, si applica l'articolo 216, comma 14. 

3. Ai fini della sussistenza dei requisiti di cui al comma 1, lettera a), i concorrenti alle gare, se 

cittadini italiani o di altro Stato membro residenti in Italia, devono essere iscritti nel registro della 

camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o nel registro delle commissioni 

provinciali per l'artigianato, o presso i competenti ordini professionali. Al cittadino di altro Stato 

membro non residente in Italia, è richiesta la prova dell'iscrizione, secondo le modalità vigenti nello 

Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui all'allegato XVI, mediante 

dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito ovvero 

mediante attestazione, sotto la propria responsabilità, che il certificato prodotto è stato rilasciato da 

uno dei registri professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui è residente. Nelle procedure di 

aggiudicazione degli appalti pubblici di servizi, se i candidati o gli offerenti devono essere in 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 6 del  4 Febbraio 2019



possesso di una particolare autorizzazione ovvero appartenere a una particolare organizzazione per 

poter prestare nel proprio Paese d'origine i servizi in questione, la stazione appaltante può chiedere 

loro di provare il possesso di tale autorizzazione ovvero l'appartenenza all'organizzazione.  

4. Per gli appalti di servizi e forniture, ai fini della verifica del possesso dei requisiti di cui al 

comma 1, lettera b), le stazioni appaltanti, nel bando di gara, possono richiedere: 

a) che gli operatori economici abbiano un fatturato minimo annuo, compreso un determinato 

fatturato minimo nel settore di attività oggetto dell'appalto;  

b) che gli operatori economici forniscano informazioni riguardo ai loro conti annuali che 

evidenzino in particolare i rapporti tra attività e passività;  

c) un livello adeguato di copertura assicurativa contro i rischi professionali. 

5. Il fatturato minimo annuo richiesto ai sensi del comma 4, lettera a) non può comunque superare il 

doppio del valore stimato dell'appalto, calcolato in relazione al periodo di riferimento dello stesso, 

salvo in circostanze adeguatamente motivate relative ai rischi specifici connessi alla natura dei 

servizi e forniture, oggetto di affidamento. La stazione appaltante, ove richieda un fatturato minimo 

annuo, ne indica le ragioni nei documenti di gara. Per gli appalti divisi in lotti, il presente comma si 

applica per ogni singolo lotto. Tuttavia, le stazioni appaltanti possono fissare il fatturato minimo 

annuo che gli operatori economici devono avere con riferimento a gruppi di lotti nel caso in cui 

all'aggiudicatario siano aggiudicati più lotti da eseguirsi contemporaneamente. Se gli appalti basati 

su un accordo quadro devono essere aggiudicati in seguito alla riapertura della gara, il requisito del 

fatturato annuo massimo di cui al primo periodo del presente comma è calcolato sulla base del 

valore massimo atteso dei contratti specifici che saranno eseguiti contemporaneamente, se 

conosciuto, altrimenti sulla base del valore stimato dell'accordo quadro. Nel caso di sistemi 

dinamici di acquisizione, il requisito del fatturato annuo massimo è calcolato sulla base del valore 

massimo atteso degli appalti specifici da aggiudicare nell'ambito di tale sistema.  

6. Per gli appalti di servizi e forniture, per i criteri di selezione di cui al comma 1, lettera c), le 

stazioni appaltanti possono richiedere requisiti per garantire che gli operatori economici possiedano 

le risorse umane e tecniche e l'esperienza necessarie per eseguire l'appalto con un adeguato standard 

di qualità. Nelle procedure, d'appalto per forniture che necessitano di lavori di posa in opera o di 

installazione, servizi o lavori, la capacità professionale degli operatori economici di fornire tali 

servizi o di eseguire l'installazione o i lavori è valutata con riferimento alla loro competenza, 

efficienza, esperienza e affidabilità. Le informazioni richieste non possono eccedere l'oggetto 

dell'appalto; l'amministrazione deve, comunque, tener conto dell'esigenza di protezione dei segreti 

tecnici e commerciali. 

7. Fermo restando il sistema di qualificazione di cui all'articolo 84 nonché quanto previsto in 

materia di prova documentale preliminare dall'articolo 85, la dimostrazione dei requisiti di cui al 

comma 1, lettere b) e c) è fornita, a seconda della natura, della quantità o dell'importanza e dell'uso 

delle forniture o dei servizi, utilizzando i mezzi di prova di cui all'articolo 86, commi 4 e 5. 

8. Le stazioni appaltanti indicano le condizioni di partecipazione richieste, che possono essere 

espresse come livelli minimi di capacità, congiuntamente agli idonei mezzi di prova, nel bando di 

gara o nell'invito a confermare interesse ed effettuano la verifica formale e sostanziale delle capacità 

realizzative, delle competenze tecniche e professionali, ivi comprese le risorse umane, organiche 

all'impresa, nonché delle attività effettivamente eseguite. Per i soggetti di cui all'articolo 45, comma 

2, lettere d), e), f) e g), nel bando sono indicate le eventuali misure in cui gli stessi requisiti devono 

essere posseduti dai singoli concorrenti partecipanti. La mandataria in ogni caso deve possedere i 

requisiti ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria. I bandi e le lettere di invito non possono 

contenere ulteriori prescrizioni a pena di esclusione rispetto a quelle previste dal presente codice e 

da altre disposizioni di legge vigenti. Dette prescrizioni sono comunque nulle. 

9. Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la 

procedura di soccorso istruttorio di cui al presente comma. In particolare, in caso di mancanza, 

incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del documento di gara unico 
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europeo di cui all'articolo 85, con esclusione di quelle afferenti all'offerta economica e all'offerta 

tecnica, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, 

perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i 

soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il 

concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della 

documentazione che non consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile 

della stessa. 

10. E' istituito presso l'ANAC, che ne cura la gestione, il sistema del rating di impresa e delle 

relative premialità, per il quale l'Autorità rilascia apposita certificazione agli operatori economici, 

su richiesta. Il suddetto sistema è connesso a requisiti reputazionali valutati sulla base di indici 

qualitativi e quantitativi, oggettivi e misurabili, nonché sulla base di accertamenti definitivi che 

esprimono l’affidabilità dell'impresa. L'ANAC definisce i requisiti reputazionali e i criteri di 

valutazione degli stessi, nonché le modalità di rilascio della relativa certificazione, mediante linee 

guida adottate entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. Le linee 

guida di cui al precedente periodo istituiscono altresì un sistema amministrativo, regolato sotto la 

direzione dell'ANAC, di penalità e premialità per la denuncia obbligatoria delle richieste estorsive e 

corruttive da parte delle imprese titolari di appalti pubblici, comprese le imprese subappaltatrici e le 

imprese fornitrici di materiali, opere e servizi, prevedendo altresì uno specifico regime 

sanzionatorio nei casi di omessa o tardiva denuncia. I requisiti reputazionali alla base del rating di 

impresa di cui al presente comma tengono conto, in particolare, dei precedenti comportamenti 

dell'impresa, con riferimento al mancato utilizzo del soccorso istruttorio, all'applicazione delle 

disposizioni sulla denuncia obbligatoria di richieste estorsive e corruttive, nonché al rispetto dei 

tempi e dei costi nell'esecuzione dei contratti e dell'incidenza e degli esiti del contenzioso sia in 

sede di partecipazione alle procedure di gara sia in fase di esecuzione del contratto. Per il calcolo 

del rating di impresa si tiene conto del comportamento degli operatori economici tenuto nelle 

procedure di affidamento avviate dopo l'entrata in vigore della presente disposizione. L'ANAC 

attribuisce elementi premiali agli operatori economici per comportamenti anteriori all'entrata in 

vigore della presente disposizione conformi a quanto previsto per il rilascio del rating di impresa.”. 

Articolo 84: "Sistema unico di qualificazione degli esecutori di lavori pubblici". 

“1. Fermo restando quanto previsto dal comma 12 e dall'articolo 90, comma 8, i soggetti esecutori a 

qualsiasi titolo di lavori pubblici di importo pari o superiore a 150.000 euro, provano il possesso dei 

requisiti di qualificazione di cui all'articolo 83, mediante attestazione da parte degli appositi 

organismi di diritto privato autorizzati dall'ANAC. 

2. L'ANAC, con il decreto di cui all'articolo 83, comma 2, individua, altresì, livelli standard di 

qualità dei controlli che le società organismi di attestazione (SOA) devono effettuare, con 

particolare riferimento a quelli di natura non meramente documentale. L'attività di monitoraggio e 

controllo di rispondenza ai suddetti livelli standard di qualità comporta l'esercizio di poteri di 

diffida, ovvero, nei casi più gravi, la sospensione o la decadenza dall'autorizzazione all'esercizio 

dell'attività da parte dell'ANAC.  

3. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente codice, l'ANAC effettua una 

ricognizione straordinaria circa il possesso dei requisiti di esercizio dell'attività da parte dei soggetti 

attualmente operanti in materia di attestazione, e le modalità di svolgimento della stessa, 

provvedendo all'esito mediante diffida, sospensione, ovvero decadenza dall'autorizzazione nei casi 

di mancanza del possesso dei requisito o di esercizio ritenuto non virtuoso. L'ANAC relaziona sugli 

esiti di detta ricognizione straordinaria al Governo e alle Camere, allo scopo di fornire elementi di 

valutazione circa la rispondenza del sistema attuale di qualificazione unica a requisiti di 

concorrenza e trasparenza, anche in termini di quantità degli organismi esistenti ovvero di necessità 

di individuazione di forme di partecipazione pubblica agli stessi e alla relativa attività di 

attestazione. 
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4. Gli organismi di cui al comma 1 attestano: 

a) l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 che costituisce presupposto ai fini 

della qualificazione; 

b) il possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria e tecniche e professionali indicati 

all'articolo 83; il periodo di attività documentabile è quello relativo al decennio antecedente la 

data di sottoscrizione del contratto con la SOA per il conseguimento della qualificazione; tra i 

requisiti tecnico-organizzativi rientrano i certificati rilasciati alle imprese esecutrici da parte 

delle stazioni appaltanti. Gli organismi di attestazione acquisiscono detti certificati unicamente 

dall'Osservatorio, cui sono trasmessi in copia, dalle stazioni appaltanti;  

c) il possesso di certificazioni di sistemi di qualità conformi alle norme europee della serie UNI 

EN ISO 9000 e alla vigente normativa nazionale, rilasciate da soggetti accreditati ai sensi delle 

norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000;  

d) il possesso di certificazione del rating di impresa, rilasciata dall'ANAC ai sensi dell'articolo 

83, comma 10. 

4-bis. Gli organismi di cui al comma 1 segnalano immediatamente all'ANAC i casi in cui gli 

operatori economici, ai fini della qualificazione, rendono dichiarazioni false o producono documenti 

non veritieri. L'ANAC, se accerta la colpa grave o il dolo dell'operatore economico, tenendo conto 

della gravità del fatto e della sua rilevanza nel procedimento di qualificazione, ne dispone 

l'iscrizione nel casellario informatico ai fini dell'esclusione dalle procedure di gara e dagli 

affidamenti di subappalto, ai sensi dell'articolo 80, comma 5, lettera g), per un periodo massimo di 

due anni. Alla scadenza stabilita dall'ANAC, l'iscrizione perde efficacia ed è immediatamente 

cancellata.  

5. Il sistema unico di qualificazione degli esecutori di contratti pubblici è articolato in rapporto alle 

tipologie e all'importo dei lavori. 

6. L'ANAC vigila sul sistema di qualificazione e, a tal fine, effettua ispezioni, anche senza 

preavviso, o richiede qualsiasi documento ritenuto necessario. I poteri di vigilanza e di controllo 

sono esercitati anche su motivata e documentata istanza di una impresa ovvero di una SOA o di una 

stazione appaltante. Le stazioni appaltanti hanno l'obbligo di effettuare controlli, almeno a 

campione, secondo modalità predeterminate, sulla sussistenza dei requisiti oggetto dell'attestazione, 

segnalando immediatamente le eventuali irregolarità riscontrate all'ANAC, che dispone la 

sospensione cautelare dell'efficacia dell'attestazione dei requisiti entro dieci giorni dalla ricezione 

dell'istanza medesima. Sull'istanza di verifica l'ANAC provvede entro sessanta giorni, secondo 

modalità stabilite nelle linee guida. I controlli effettuati dalle stazioni appaltanti costituiscono 

elemento positivo di valutazione ai fini dell'attribuzione della premialità di cui all'articolo 38. 

7. Per gli appalti di lavori di importo pari o superiore ai 20 milioni di euro, oltre alla presentazione 

dell'attestazione dei requisiti di qualificazione di cui all'articolo 83, la stazione appaltante può 

richiedere requisiti aggiuntivi finalizzati: 

a) alla verifica della capacità economico-finanziaria. In tal caso il concorrente fornisce i 

parametri economico-finanziari significativi richiesti, certificati da società di revisione ovvero 

altri soggetti preposti che si affianchino alle valutazioni tecniche proprie dell'organismo di 

certificazione, da cui emerga in modo inequivoco la esposizione finanziaria dell'impresa 

concorrente all'epoca in cui partecipa ad una gara di appalto; in alternativa a tale requisito, la 

stazione appaltante può richiedere una cifra d'affari in lavori pari a due volte l'importo a base di 

gara, che l'impresa deve aver realizzato nei migliori cinque dei dieci anni antecedenti la data di 

pubblicazione del bando;  

b) alla verifica della capacità professionale per gli appalti per i quali viene richiesta la classifica 

illimitata. In tal caso il concorrente fornisce evidenza di aver eseguito lavori per entità e 

tipologia compresi nella categoria individuata come prevalente a quelli posti in appalto 

opportunamente certificati dalle rispettive stazioni appaltanti, tramite presentazione del 

certificato di esecuzione lavori; tale requisito si applica solo agli appalti di lavori di importo 
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superiore a 100 milioni di euro. 

8. Le linee guida di cui al presente articolo disciplinano i casi e le modalità di sospensione o di 

annullamento delle attestazioni, nonché di decadenza delle autorizzazioni degli organismi di 

attestazione. Le linee guida disciplinano, altresì, i criteri per la determinazione dei corrispettivi 

dell'attività di qualificazione, in rapporto all'importo complessivo ed al numero delle categorie 

generali o specializzate cui si richiede di essere qualificati, avendo riguardo anche alla necessaria 

riduzione degli stessi in caso di consorzi stabili nonché per le microimprese e le piccole e medie 

imprese.  

9. Al fine di garantire l'effettività e la trasparenza dei controlli sull'attività di attestazione posta in 

essere dalle SOA, l'ANAC predetermina e rende pubblico sul proprio sito il criterio e il numero di 

controlli a campione da effettuare annualmente sulle attestazioni rilasciate dalle SOA. 

10. La violazione delle disposizioni delle linee guida è punita con le sanzione previste dall'articolo 

213, comma 13. Per le violazioni di cui al periodo precedente, non è ammesso il pagamento in 

misura ridotta. L'importo della sanzione è determinato dall'ANAC con ordinanza-ingiunzione sulla 

base dei criteri generali di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689, con particolare riferimento ai 

criteri di proporzionalità e adeguatezza alla gravità della fattispecie. Nei casi più gravi, in aggiunta 

alla sanzione amministrativa pecuniaria, si applica la sanzione accessoria della sospensione 

dell'attività di impresa per un periodo da un mese a due anni, ovvero della decadenza 

dell'autorizzazione. La decadenza dell'autorizzazione si applica sempre in caso di reiterazione della 

violazione che abbia comportato la sanzione accessoria della sospensione dell'attività, ai sensi della 

legge 24 novembre 1981, n. 689.  

11. La qualificazione della SOA ha durata di cinque anni, con verifica entro il terzo anno del 

mantenimento dei requisiti di ordine generale nonché dei requisiti di capacità strutturale indicati 

nelle linee guida. 

12. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente codice, con decreto del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti, su proposta dell'ANAC, sentite le competenti Commissioni 

parlamentari, vengono individuate modalità di qualificazione, anche alternative o sperimentali da 

parte di stazioni appaltanti ritenute particolarmente qualificate ai sensi dell'articolo 38, per 

migliorare l'effettività delle verifiche e conseguentemente la qualità e la moralità delle prestazioni 

degli operatori economici, se del caso attraverso un graduale superamento del sistema unico di 

qualificazione degli esecutori di lavori pubblici.  

12-bis. I soggetti che alla data di entrata in vigore del presente codice svolgevano la funzione di 

direttore tecnico presso un esecutore di contratti pubblici e in possesso alla medesima data di una 

esperienza almeno quinquennale, fatto salvo quanto disposto all'articolo 146, comma 4, del presente 

codice, possono continuare a svolgere tali funzioni.". 
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